Consiglio (Dal latino “consulere” significa decidere)
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nsabile conoscerne Ia strada,
nto.

| Consiglio, la capaciti di sce-
erario verso il Regno di Dio.

o degli empi,

e,

pirito sulla via che ¢ la legge

dio

i fromte una domanda a cui
~Chi cercate?», Come ai di-
rito ci invita a non tirarci
2 dove abiti?». Solo a queste
te e vedretes.

el vuoto, ma verrh portato nci
festa che il Padre ha organiz-
appresenta la nostra firma in
i proposto. Lo Spirito i ga-

BESS S S e T A

SECONDA TAPPA - CONFLRMARE GL IMPEGNI ASSUNTI NEL BATIESIMG

LA FORTEZZA, UN DONO PER...

...avere coraggio

Leggendo la storia de santi dei primi secoli del Cristianesimo, i
imbattiamo di frequente in persone che hanno avuto il coraggio
di non mollare neppure di fronte alle belve che li divoravano:
1o Spirito che animava in essi la Fortezza. Non & la forza di an-
nientare il nemico, neppure quella di vincere la lotta, ma la for-
2za di spostare le montagne che Gesit ha promesso a chi lo avreb-





Benedico il Signore 

che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

sta alla mia destra, non posso vacillare.

Salmo 16,7

Esisto per orientare le tue scelte di fronte alle alternative che la vita ti propone. Utile per discernere il cammino. Sai, in realtà oggi sono un po’ disoccupato perchè la gente sembra che non debba più decidere.  Ti dico: fai attenzione prima di decidere, rifletti, verifica, non essere precipitoso! 

Decidere significa orientare le scelte secondo verità, scegliere fra le alternative, fra la vita e la morte, il bene e il male, il dono e l’egoismo, il combattimento o la pigrizia. E quando si è fra amici, decidere compromette tutta la compagnia quindi occorre collaborazione per risolvere i piccoli e grandi problemi.
Il consiglio è un dono per:

· scegliere la strada giusta
· rispondere alla voce di Dio
· collaborare con Dio

· realizzare un grande progetto
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IL DONO DEL CONSIGLIO

Se è necessaria una matura riflessione

prima di prendere una decisione,

è altrettanto necessario,

quando la decisione è presa 

nella luce dello Spirito Santo,

passare prontamente all’azione, 

perché - come dice un proverbio – 

“la strada del poi 

arriva alla città del mai”
Non sprecare pertanto le tue risorse! 

Dio ci ha tanto amati

da chiamarci tutti ad un grande volo.

Consigliati con lo Spirito, e parti! 

Fortezza (Dal latino “capacità di saper affrontare le situazioni difficili”)
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Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore;

mio Dio, mia rupe, 

in cui trovo riparo;

mio scudo e baluardo, 

mia potente salvezza.

Salmo 18,2

Esisto per aiutarti ad essere fedele, ad andare fino in fondo senza lasciarti portare fuori strada. Ti ricordo che hai un sacco di risorse da usare. Ti aiuto ad essere affidabile, a mantenere gli impegni e le promesse.  Coraggio, ce la farai! Non scoraggiarti mai dinnanzi agli ostacoli!
La vera forza del fragile uomo è poter contare su chi con la forza ha scritto il mondo e lo governa con la legge dell’amore, cioè del dono di sé. Fortezza è allora la fiducia in chi ci sostiene nelle difficoltà: Dio attraverso la sua comunità di fratelli-figli.

La fortezza è un dono per:

· avere coraggio
· testimoniare la propria fede
· aiutare chi è scoraggiato
· resistere alle prove
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IL DONO DELLA FORTEZZA
Da’ al mondo il meglio di te, 

e ti prenderanno a calci.

Non importa,

da’ il meglio di te!

Uno scrittore dei primi secoli

del Cristianesimo paragonava

lo Spirito Santo all'allenatore.

L'allenatore, si sa, prepara alla fatica;

dice ai suoi ragazzi: 

«Non c'è medaglia d'oro 

che non sia inzuppata di sudore». 

SCIENZA (dal latino “scire” cioè conoscere)
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O Signore, nostro Dio,

quanto è grande 
il Tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza 

la tua magnificenza.

Salmo 8,2

Esisto per aiutarti a scoprire il perchè delle cose, per aiutarti a scorgere la vita presente in tutte le situazioni, in quelle tristi come in quelle liete e aiutarti a vedere i bisogni degli altri. Per conoscere Dio e tutte le cose in riferimento a Lui. 

Conoscere per vedere i bisogni degli altri; per sapere dove abita e diventare vicini di cuore; perché il cuore è la casa dello Spirito e il cuore non ha colore della pelle, non ha vestiti belli ho brutti ma è nudo come il Bambino di Betlemme. Lo Spirito ci fa dono di conosce il cuore, noi non fermiamoci alle apparenze

La scienza è u dono per:

· avvicinarsi a Dio
· crescere nel bene
· costruire un mondo nuovo
· servire il bene dell’umanità
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IL DONO DELLA SCIENZA
Chi ama capisce meglio,

capisce prima, 

capisce di più.  

Certe notizie  

le dà solo  il cuore

Perché le persone 

non si imparano: 

Si comprendono. 


Perché solamente 

chi ama ha il diritto 

di educare; 
solamente chi abbraccia 

può essere guida.

Anche Dio lo comprendi 

solo se ti innamori di Lui.

Nel profeta Isaia, che per primo enumera i doni dello Spirito Santo questo dono è espresso col termine «conoscenza». Tale parola nella Bibbia significa anche «amare» (Gn 19,8; Mt 1,25) 
PIETÀ (Dal latino: “pietas” = amore dei figli verso il padre)
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Voglio l’amore

e non il sacrificio,

la conoscenza di Dio

più degli olocausti.

Osea 6,6

Esisto per riempire il tuo cuore di tenerezza e di amore verso Dio. E’ lui che ti ricompensa dei doni. Ti aiuterò a vivere da innamorato di Lui. Rimani con Dio e avrai una gioia grande e piena! 
Avere pietà significa sostenere (tenere su), comprendere (prendere con), condividere (dividere con), essere compagno (dividere e mangiare lo stesso pane). La vera pietà si vede quando ci facciamo carico dei bisogni della nostra famiglia umana, amando dio nel prossimo che mi ha messo accanto, facendo la strada con lui e sollevandolo nelle difficoltà.
La pietà è un dono per:

· credere all’amore di Dio
· riconoscere Dio come unico
· imparare ad amare
· essere uno strumento accordato
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IL DONO DELLA PIETÀ

Il dono della Pietà 

porta a fidarci di Dio

con lo stesso abbandono

di un bambino

che si sente sicuro
tra le braccia del papà 

anche quando 

è sospeso sull'abisso. 

padre che è come il mare: 

regge chi gli si abbandona, 
padre che è l'ultimo a lasciarsi

impressionare dalle mie sbandate, 
padre che asciugherà ogni lacrima. 
TIMORE DI DIO (dal vocabolario: “sentimento di rispetto, paura di far soffrire ”)
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Coloro che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole;

e coloro che lo amano seguono le sue vie…

Gettiamoci nelle braccia del Signore e non nelle braccia degli uomini; poiché, quale è la sua grandezza, tale è anche la sua misericordia.

Siracide 2,15-18
Esisto per ricordarti una cosa bella: ogni istante della tua vita è posto sotto lo sguardo di Dio che ti conosce, ti ama e vuole per te il bene. Io dico: preoccupati di piacere a Dio e di seguirlo sempre ! E’ il senso di distanza che sentiamo a riguardo di Colui che è infinitamente al di sopra di noi e il desiderio di avvicinarsi.

Lo sguardo di Dio è sempre su di noi perché chi ama vorrebbe vedere l’amato tutto il giorno; e noi siamo amati. Ma a nostra volta siamo chiamati a rispondere all’amore con l’abbandono di un Bambino nelle braccia della Madre; e vedere il sorriso di Dio. Chiamati ad essere, per i nostri fratelli, quelle braccia sempre aperte, sempre pronte, sempre attente.

Il timor di Dio è un dono per:

· rispettare Dio e accorgerci che non siamo Dio
· fare il bene
· crescere nella gioia
· ascoltare Dio
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IL DONO DEL TIMOR DI DIO
Dio è Dio e io sono un uomo. 
Dio è il creatore e io la sua creatura. 
Dio è la fonte, io l'assetato. 
Dio è il mare, io la goccia. 
Dio è la corrente, io il filo. 
Dio è potente, io debole.

Dio è santo, io peccatore.

Il dono del timor di Dio 

mi ricorda che devo

inginocchiarmi

se voglio innalzarmi.
mi convince che sono povero: 
mi spinge ad alzare le mani e pregare con amore: 
poiché se è vero che sono un nulla, 
sono un nulla abbracciato 

da te che sei Tutto.

